




Spett. le 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 

Direzione Generale Valutazioni Ambientali 
 
 
 
Oggetto: Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 
 
La sottoscritta Elisa Mattiuz presenta, ai sensi del D. Lgs. 152/2006, le seguenti osservazioni al 
 
Progetto per la realizzazione di un impianto per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del 
vento nei territori comunali di Cupello, Furci, Monteodorisio, Scerni, Gissi e Atessa, Loc. Collechiesi 
(CH), di potenza nominale pari a 40,5 MW. 
Proponente: Furci Collechiensi S.r.l. 
ID: 11186 
 
Oggetto delle osservazioni: 
Aspetti di carattere generale 
Aspetti programmatici 
Aspetti ambientali 
 
Aspetti ambientali oggetto delle osservazioni: 
Suolo e sottosuolo 
Beni culturali e paesaggio 
Biodiversità 
Salute Pubblica 
 
Testo dell’osservazione: 
Con le presenti osservazioni voglio esprimere il mio dissenso alla realizzazione del progetto in oggetto per 
questi motivi: 
- La zona in cui è prevista l’installazione degli aerogeneratori è soggetta ad un elevato rischio di dissesto 
idrogeologico, con conseguenti danni irreversibili all’ambiente e rischio per la sicurezza delle persone e delle 
infrastrutture 
- Lo studio faunistico è assolutamente inadeguato, in quanto viene sottostimato il forte impatto sull’avifauna. 
Il Nibbio Reale, che è stato classificato come vulnerabile, ha scelto queste zone per nidificare ed ha un ruolo 
cruciale per il mantenimento dell’equilibrio ecologico; la ghiandaia marina invece non viene nemmeno 
menzionata. Nel capitolo “mortalità legata alla collisione” si parla di una mortalità massima di 23 uccelli a 
turbina, ma vista la difficoltà nel reperire le carcasse, che spesso vengono predate o sbalzate a centinaia di 
metri di distanza, questo dato è da considerarsi altamente sottostimato. Ma anche se non lo fosse, 207 
uccelli all’anno in una zona dove la presenza di questi rapaci protetti è così concentrata, è da considerarsi 
uno sterminio. 
- Lo studio sull’impatto sulla flora è altrettanto sottostimato ed inadeguato: nella zona ci sono decine di 
specie endemiche, di cui molte incluse nella lista rossa delle specie a rischio, mentre il proponente dichiara 
l’assenza di specie botaniche di pregio.  
- Vengono sacrificati terreni destinati all’agricoltura, attività cruciale per l’economia di questa regione. 
- Impatto negativo sul turismo: questi luoghi sono apprezzati per la loro autenticità, la loro semplicità e per la  
natura rigogliosa che li caratterizza, infatti l’Abruzzo è conosciuto come Regione più Verde d’Italia. Attuare 
questo progetto significherebbe sottoporre queste zone ad un’importante svalutazione paesaggistico 
ambientale. 
- Vanificazione progetti contro lo spopolamento: da decenni si stanno cercando soluzioni per arrestare lo 
spopolamento di queste zone e proprio ora che si sta assistendo ad un ritorno alla ruralità, tutti questi sforzi 
verrebbero vanificati. Moltissime persone, me compresa, hanno scelto questi luoghi per vivere a stretto 
contatto con la Natura, in un territorio con un’elevata biodiversità di flora e di fauna. Questo è un dono che 
deve essere tutelato, non minacciato! Oltretutto da impianti che non sono nemmeno pensati per il consumo 
locale… 
- I prezzi dei terreni subirebbero forti svalutazioni, proprio perché non più attrattivi per i turisti e per chi vuole 
trasferirsi in luoghi meravigliosi, sommersi dalla Natura autentica e pura. 
 
 
 
 
 
 



La Sottoscritta dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul 
Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (www.va.minambiente.it). 
 
ELENCO ALLEGATI 
Allegato 2 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 
Allegati 3 e 4 - Copia del documento di riconoscimento in corso 
 
Monteodorisio, 20 Aprile 2024 

 


